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Gli attaccanti erano almeno un centinaio pesantemente armati 

Etiopia, una vera strage 
Oltre un'ora di battaglia 
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Nostro ••rvltlo 

ADDIS ABEBA - SI è risol
to In una vera e propria stra
ge — contrariamente alle 
notizie delle prime ore — 
l'assalto di guerriglieri etio
pici al cantiere della Impresa 
'SallnU nella regione del la
go Tana I morti nella (lino
sa battaglia che ha ratto se
guito all'assalto del guerri
glieri sono Infatti quaranta 
(e non cinque o sei), del quali 
trenta militari di guardia al 
cantiere e dieci lavoratori 
etiopici, I feriti sono 20, tra 
cui almeno uno In gravi con
dizioni, gli ostaggi 24, Inclusi 
I due tecnici Italiani Dino 
Marleddu e Giorgio Mar
chiò Secondo un superstite 
dell'assalto, uno di questi 
due — e precisamente Gior
gio Marchiò — potrebbe es
sere rimasto ferito nella spa
ratoria, ma questa circo
stanza non risulta da nes-
sun'altra fonte e sarebbe an
zi smentita dalle testimo
nianze di altri Italiani 

Ieri mattina lo stesso pre
sidente etiopico, Menghlstu 
Halle Marlam, si è recato sul 
posto per compiere una visi
ta al cantiere, accompagnato 
da numerosi ministri ed alti 
funzionari governativi, e ciò 
dimostra quanto le autorità 
di Addis Abeba siano rima
ste colpite e prooccupate 
dall'accaduto II vlcomlnl-
stro degli Esteri Tlbebu Be
rti» ha Inoltre ricevuto l'am-
basclatore d'Italia, Sergio 
Angelettl, che ha chiesto 
maggiori garanzie a tutela 
del nostri lavoratori, Il vice-
mlnlstro ha annunciato che 
sono state già triplicate le 
misure di sicurezza In tutta 
la zona del progetto Tana-
Beles 

Non una rapida Incurslo-

Le vittime 
sono trenta 
militari 
e dieci 
lavoratori 
etiopici 
Buio fitto 
su quale sia 
il gruppo 
aggressore 
Rivendicazioni 
molto dubbie 
Sul posto 
il presidente 
Menghistu 

ne di commandos dunque, 
ma una vera e propria batta
glia In campo aperto Secon
do I dati fin qui raccolti (an
che durante il sopralluogo 
effettuato dal consigliere 
dell ambasciata Italiana 
Emanuele Punzo), l guerri
glieri erano almeno un centi
naio ed erano dotati di mol
tissime bombe a mano ed 
anche di armi pesanti. Inclu
si 1 bazooka L'attacco è stato 
Improvviso, I guerriglieri so
no sbucati fuori dalla bosca
glia Intorno alle 16,30 del 27 
dicembre ed hanno aperto 11 
fuoco contro II cantiere, uc
cidendo subita una decina di 
militari Ne eseguita una fu
ribonda battaglia che al è 
protratta per oltre un'ora, ni 
termine della quale — come 

La freccia indica la tona della valla del Beles, 160 km a sud del 
lago Tana, dove si trova II cantiere assalito 

si è detto — restavano sul 
terreno trenta soldati e dieci 
lavoratori etiopici, fra questi 
anche un giovane geometra 
ventenne, Stefano Ghebre-
ghziabhler, figlio del corri
spondente dell'Ansa da Ad
dis Abeba, Berhane II giova
ne ha tentato di opporsi agli 
aggressori e di mettersi alla 
guida di un automezzo sul 
quale erano saliti altri nove 
lavoratori etiopici per fuggi
re dal cantiere, ma tutti sono 
stati falciati a raffiche di mi
traglia 

Quanto agli ostaggi, non 
risulta che abbiano riportato 
lesioni e si osserva del resto 
che è Interesse del rapitori 
tenerli In buone condizioni 
Un esemplo di grande san
gue freddo ha dato l'apripi

sta Dino Marteddu, che su 
Intimidazione di uno degli 
aggressori, con l'arma spia
nata, si è messo alla guida di 
un autocarro sul quale nel 
frattempo erano stati fatti 
saltre gli altri ostaggi 

Mentre gli attaccanti si al
lontanavano verso ovest, 
cioè in direzione del confine 
col Sudan, qualcuno ha cer
cato di dare l'allarme via ra
dio, ma si è dovuto constata
re che anche la radio da 
campo era stata distrutta 
Per questo te autorità etiopi* 
che sono state Informate so
lo la mattina del 28 dicem
bre, con dodici ore di ritardo, 
essendo la zona dove si trova 
il cantiere Impervia e bosco
sa Il terreno del cantiere 
mostra chiaramente 1 segni 

dell'attacco numerosi auto
mezzi pesanti sono stati 
messi fuori uso, alcuni sono 
ribaltati e visibilmente dan< 
neggiatl 

La massima Incertezza re 
gna sulla Identità degli at
taccanti, dato che finora non 
ci sono state rivendicazioni 
attenblll e che le ricerche su
bito Intraprese dalle forze 
militari e di sicurezza etiopi
che, anche con l'Impiego di 
elicotteri ed aerei, non han
no dato alcun risaltato. La 
zona settentrionale e centro-
occidentale dell'Etiopia è 
teatro d'azione di numerosi 
movimenti di guerriglia con
tro Il regime di Menghlstu 
dal Fronte popolare di libe
razione dell Eritrea al Fron
te di liberazione del Tlgral 
(movimenti entrambi Indi
pendentisti) alla Unione de
mocratica etiopica (espres
sione dell'opposizione di de
stra), ma ci sono anche grup
pi armati locali, che si op
pongono al trasferimenti di 
popolazione effettuati In 
quelle regioni e accusano le 
Imprese straniere di esserse
ne fatte strumento Sarebbe
ro state captate due rivendi
cazioni fatto da emittenti sia 
del guerriglieri del Tlgral 
che della Unione democrati
ca ma la cosa non ha avuto 
conferme. Fonti etiopiche 
non Identificate hanno fatto 
riferimento anche a un «pos
sibile rimasuglio del cosid
detto Partito rivoluzionarlo 
del popolo etiopico*, che però 
non risulta attivo da tempo e 
che si era specializzato In 
azioni di guerriglia urbana. 
Solo una esplicita rivendica
zione da parte del sequestra
tori potrebbe dunque scio
gliere gli Interrogativi 

ROMA — Agli uffici romeni 
della ditta di costruzioni •Sa
lini*, per cui lavorano 1 due 
tecnici Italiani sequestrati In 
Etiopia, si attende che i rapi
tori tentino di stabilire qual
che contatto L'ing Della 
Marca, direttore del progetto 
per 11 quale i due nostri con
nazionali stavano lavoran
do, ha precisato che Dino 
Marteddu, cagliaritano, 37 
anni, opera da anni per que
st'azienda ed è già stato Im
pegnato In Sierra Leone e In 
Algeria Sarebbe rlontrato in 
Italia nel corso di questo me
se Qlorglo Marchiò, 38 anni, 
nato In Etiopia ma residente 
ad Aprllla (Latina), era stato 
assunto solo da pochi mesi 
ed era atteso nel prossimi 
giorni dal suol familiari En
trambi erano dislocati in un 
campo mobile che procede 
progressivamente alla siste
mazione del terreno «In bre
ve tempo — ha precisato Del
la Marca — abbiamo tra
sformato In coltura un terre
no di ottomila ettari, creato 
infrastrutture, fornito mac
chinari per sgranare 11 mais 
tutte queste iniziative, rea
lizzate con l'appoggio de) go
verno etiopico, hanno sem
pre incontrato 11 favore della 
popolazione* La ditta, Impe
gnata nella realizzazione di 
un progetto integrato finan
ziato da) Fai (Fondo aiuti 
Italiani) nella valle del Beles, 
non aveva mal ricevuto mi
nacce o Intimidazioni 

A questo proposito si regi
stra una dichiarazione del 

Attorno ai rapiti 
è ancora silenzio 

La lunga attesa della ditta «Salini» e dei familiari - Appello di 
Forte - Finalità e limiti del progetto - «Non li hanno feriti» 

«sottosegretario Francesco 
Forte, delegato del nostro 
governo per gli Interventi 
straordinari nel Terzo mon
do In essa fa riferimento al
la controversa questione del 
trasferimento di popolazioni 
da una zona all'altra dell'E
tiopia, cu) si oppongono le 
formazioni ribelli e che ha 
provocato nella giornata di 
ieri note di critica al progetti 
del nostro governo da parte 
del radicali e di Dp «Quando 
Il Fai — ha detto l'on Forte 
— ha deciso di Intervenire 
per 11 progotto di sviluppo 
agrtcolo-sanltarlo nella re
gione del Tana-Beles, l'Inse
diamento delle attuali BOml-
la persone, portatevi dal go
verno etiopico, era già avve
nuto L'opera di sviluppo 
agricolo ed umanitario che 
si è fatta In relazione a tale 
popolazione che diversa
mente sarebbe stata decima
ta dalle malattie e dagli sten» 
ti, non è mal stata contestata 
dai ribelli. Il sottosegretario 

Francesco Forte 

ha anche precisato che i'in-
sedltimento era stato limita
to all'attuale popolazione e 
la seconda fase del progetto 
era stata annullata In attesa 
di precise garanzie Forte ha 
perciò fatto appello al rapi
tori affinché «rilascino 1 la
voratori italiani, li cui unico 
compito è stato ed è di aluta
re la popolazione civile* 

Proseguono frattanto 1 
contatti dell'ambasciatore 
ad Addis Abeba con lo auto
rità etiopiche per facilitare 
una sollecita conclusione 
della vicenda Un funziona
rlo della nostra rappresen
tanza diplomatica è stato In
viato nella regione che è sta
ta teatro dell'aggressione II 
direttore esecutivo del Fai si 
recherà con una missione In 
Etiopia allo scopo di verifi
care le condizioni di sicurez
za dei tecnici Italiani ed etio
pici impegnati nel progetto 
del Tana-Beles 

Una testimonianza è stata 
recata da Roberto Storti, un 
geometra dell'Impresa •Sali

ni* rientrato a Roma la sera 
di San Silvestro per trascor
rere In famiglia la festività di 
Capodanno Storti, che tor
nerà in Etiopia alla fine del 
mese, ha espresso la certezza 
che Dino Marteddu e Giorgio 
Marchiò non sono rimasti 
feriti al momento del rapi
mento «D'altronde — ha os
servato —• 1 guerriglieri che II 
hanno sequestrati non han
no Interesse a fare del male a 
gente straniera Probabil
mente vogliono dare pubbli
cità alla loro presenza e far 
parlare del loro problemi* 
Secondo Storti gli autori del 
rapimento appartengono 
probabilmente al Fronte di 
liberazione eritreo Ma non è 
da escludere, a suo avviso, 
che si possa trattare di grup
pi ribelli provenienti da una 
delle tribù locali 

Intanto a San Vito, la loca
lità sarda di residenza di Di
no Marteddu, si vivono ore 
d ansia Nel paese, che si tro
va quasi al confine con la 
provincia di Nuoro sul ver
sante orientale dell'isola, vi
vono la moglie, Rosalba Sec-
cl, bldella nella scuola ma
terna, le due figlie, 1 genitori, 
tre fratelli ed una sorella del 
Marteddu II prefetto di Ca
gliari Muslo si è messo In 
contatto con la Farnesina e 
con l'ambasciata Italiana ad 
Addis Abeba per avere ulte
riori Informazioni sulle Ini
ziative avviate per la salvez
za del tecnico sardo e del suo 
collega di lavoro 

Fabio Inwinkl 

Dopo la decisione degli Usa di introdurre nuovi dazi su diversi prodotti europei 

Ritorsioni Cee sui cereali americani 
Incontri a metà gennaio per evitare la guerra commerciale 
ROMA -* La Comunità europea ha negli orientamenti decisamente prò- no di colpire più certe produzioni e benevoli nei confronti dcll'ammlnl-
«uhiinriorH-Ktnrwi»»rimnnirrnvorno (pzionistid nrevalenti nel nuovo certi Daesi che altri, ouesta volta 11 strazlone Rcaean ouesta volta non 
ROMA — La Comunità europea ha 
subito risposto per le rime al governo 
americano che, il 30 dicembre, ha 
annunciato la piossima introduzio
ne di pesanti dazi commerciali sulle 
Importazioni di diversi prodotti dal 
vecchio continente Se gli americani 
renderanno più cari sul loro mercato 
vini bianchi cognac,gin formaggio 
alcuni generi ortofruttìcoli la Cee 
farà altrettanto per 1 mangimi il 
frumento e lì riso proveniente dagli 
Stati Uniti Tanto perderanno 1 pro
duttori europei in seguito alle nuove 
misure protezionistiche (si stima cir
ca 400 milioni di dollari), altrettanto 
l paesi europei sono Intenzionati a 
far pagare ni farnurs americani 

Il 19Q7 si apre dunque con una 
nuova fiammata di quella striscian
te guerra commerciale che da alcuni 
anni ormai avvelena I rapporti tra le 
due sponde dell Atlantico Le sue 
cause immediate vengono Indicate 

negli orientamenti decisamente pro
tezionistici prevalenti nel nuovo 
Congresso americano Nonostante il 
dichiarato filo liberismo di Reagan 
I amministrazione si sarebbe decisa 
a questo nuovo passo proprio per 
prevenire molto probabili Iniziative 
In questo senso delle assemblee fede
rali E noto come gli agricoltori ame
ricani siano da tempo In difficoltà e 
in fermento L ingresso della Spagna 
nella Cee ha ridotto le loro possibili
tà di esportare cereali Oli europei 
sostengono che il danno è comunque 
compensato d'ili abbattimento del 
dazi spignoll sulle merci americane 
Ma i calcoli dello due parti evidente
mente non collimano 

Dopo 1 annuncio delle autorità 
statunitensi si è assistito In 1 uropa 
ad un autentico coro di indignate 
reazioni del vari governi Diversa
mente che In altre occasioni quando 
misure di rialto del dazi minacciava

no di colpire più certe produzioni e 
certi paesi che altri, questa volta " 
governo americano ha commesso 
I errore di prendersela ce -\ un pacco 
di prodotti rilevanti nelle economie 
di quasi tutti l membri della Cee LI-
talia e la Francia hanno sotto tiro 
vini e liquori, l paesi continentali I 
formaggi gii Inglesi II gin II com
missario Cee Willy De Clercq ha 
quindi potuto dichiarare una volta 
tanto con pieno fondamento, che la 
Comunità e compatta nel respingere 
le misure americane e nel minaccia
re ritorsioni 

I più duri sembrano comunque I 
francesi II governo di Parigi ha giu
dicato le decisioni di Washington 
«Inaccettabili e Incompatibili con lo 
spinto che aveva animato la riunio
ne di Punta del Este delle nazioni 
aderenti al Oatt» GII americani, dice 
II ministro Balladur, devono ritirare 
le loro misure e poi noi negozeremo 
Anche gli Inglesi, solitamente molto 

benevoli nel confronti dell'ammini
strazione Reagan questa volta non 
possono che esprimere «rammarico* 
e ricordare che rischiano di perdere 
50 milioni di sterline In mancata 
esportazioni di gin Parole analoghe 
vengono dal governo olandese (for
maggi) e dagli altri E naturalmente 
sul piede di guerra sono tutte le or
ganizzazioni del produttori che han
no emesso durissimi comunicati 

C è però ancora un mese di tempo 
Gli americani hanno detto che fa
ranno scattare 1 loro nuovi dazi con 
la fine di gennaio C è la possibilità 
dunque di trattare e già sono previsti 
incontri tra le due parti per la metà 
del met.e Come e evidente tutti pre
ferirebbero arrivare ad un accordo 
La guerra commerciale non convie
ne a nessuno Certo evitarla sembra 
sempre più complicato 

Edoardo Garduml 

Duro intervento degli agenti in pieno centro 
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PECHINO • Gli itudentl riuniti in piana Tlan an men (in alto), animata ditcuisloni tra giovani t poliziotti (nel tondo), l'arrosto di 
un dimostrante caduto a tarra fin basso) 

A Pechino 
la polizia 
blocca 

la protesta 
Centinaia di giovani avevano tentato di 
muoversi in corteo - 34 fermati e poi 
liberati su pressione dei loro compagni 

Dal nostro corrltpondonto 
PECHINO - La sfida in 

Stazza Tian-an-men c'è sta-
i In diverse centinaia — 

forse 500, forse mille — poco 
dopo mezzogiorno, s) sono 
staccati dalla migliala di 
persone, curiosi, passanti, ad 
un angolo dell'immensa 

Slazza A) grido di «Deng 
iaoplng Wansvi» Viva, die

cimila anni di vita a Deng 
XIaoplng, «Difendiamo e ac
celeriamo le riforme*, •De
mocrazia e libertà di stam
pa-, Intonando l'Internazio
nale, hanno cercato di diri
gersi verso 11 centro, dove, 
tra la porta della pace celeste 
ad un'estremità e II mauso
leo di Mao all'altra, sorge l'o
belisco agli eroi del popolo 
La reazione è stata immedia
ta e dura Due nutriti plotoni 
di poliziotti In divisa, sbucati 
di corsa da non si sa bene do
ve, il hanno dispersi a colpi 
di «kung fu*, trascinandone 
almeno una decina verso le 
camionette Dieci minuti In 
tutto, ma violenti 

La reazione, il freddo pun
gente, ti nevischio, hanno 
ratto si che nel pomeriggio 
non si verificassero altri In
cidenti In piazza, tra I grup
petti di giovani che non si al
lontanavano e la polizia che 
la presidiava in forze Ma in 
nottata, mentre scriviamo, 
già parecchio oltre la mezza
notte locale, migliala di stu
denti continuano a manife
stare alla periferia nord
ovest della citgtà, dove sono 
concentrate le maggiori uni
versità, chiedendo la libera
zione degli arrestati 

In serata In televisione si 
sono viste immagini di un 
momento precedente della 
mattinata, quando alcune 
migliala di liceali, In fila co
me militari, con bandiere 
rosse e alla presenza di diri
genti cittadini, avevano reso 
omaggio al monumento agli 
eroi, nel centro della piazza 
Isolata da un lunghissimo 
cordone di polizia e, all'In
terno di questo, da un secon
do cordone di servizio d'ordi
ne formato da giovani in 
borghese Poi Immagini di 
una gara di pattinaggio al
l'università di Pechino, di 
una maratona In un parco 
con la partecipazione di de
cine di migliala d) persone 
settantanni li più vecchio, 
diciassette 11 più giovane-
Anche Nuova Cina ha segna
lato In un dispaccio tutta 
una serie di attività «ricreati
ve» nelle università del pae
se da una grande festa da 
ballo all'università delle co
municazioni di Shanghai, ad 
un torneo di ping pong con 
7 000 partecipanti, a gare di 
calligrafia, mostedì fotogra
fia collezionismo di franco
bolli, pittura e cosi via An
cora, In tv immagini di una 
scricdl riunioni di dirìgenti e 
veterani* in cui si esaltava

no «stabilità! .unità, «quat
tro principi, e -direzione da 
parte del Partito comunista-
Infine e stato letto un comu
nicato in cui si diceva che la 
polizia aveva disperso una 
manifestazione .illegale» e 
preso in custodia durisi tra 

1 laclnoro^l. per «educarli e 
Interrof irli. .1 principali re-
spor ili del disordini — ha 
ciichi irato un funzionarlo 
dell ufficio di pubblica sicu
rezza — saranno puniti a 
norma di legge-

La sfida quindi c'è stata, 
malgrado 11 moltipllcarsi de
gli appelli e delle minacce 

nelle ore precedenti Un ap
pello delle autorità munici
pali della capitale aveva ad
dirittura chiamato tutu 1 cit
tadini a «rafforzare la vigi
lanza e stare in guardia con
tro facinorosi che possono 
creare disordini» «Un pugno 
di persone, aveva detto un 
portavoce, ostili al sistema 
socialista, stanno complot
tando per creare disordini In 
piazza Tlan-an-men, cercan
do di fare di Pechino un de
tonatore per far esplodere I) 
paese Intero» «Mentre scan
discono slogan Ingannevoli, 
11 loro obiettivo — prosegui
va Il durissimo comunicato, 
— è di creare disordini in 
tutto 11 paese, eliminare la 

affluiti nella stessa piazza 
della Pace celeste per onora
re la memoria di Zhou Enlal 
e con slogan e poesie contro 
^Imperatrice sanguinarla* 
Jian Qlng e la sua «banda di 
Shanghai» I protagonisti de
gli Incidenti di allora, che 
avevano prodotto migliala di 
feriti, forse parecchi morti, 
migliala di arresti nel giorni 
successivi, erano stati defini
ti «controrivoluzionari* E 
l'etichetta era rimasta per 
almeno un palo d'anni dopo 
la caduta e l'arresto della 
•banda del quattro* Uno del 
problemi era che a definirli 
«controrivoluzionari» era 
statolo stesso Mao Zedong e 
s) era esitato a «rovesciare II 

direzione del partito comu
nista e rovesciare 11 sistema 
socialista» A questo fine «un 
certo numero di persone 
stanno formando legami se
greti tra Pechino e altre cit
tà- E ancora -Si tratta di 
una cospirazione premedita
ta», da parte di gente che «per 
1 loro nefasti obiettivi», «ha 
diffuso voci ingannatoti po
polo minato li morale dei 
popolo e creato disordini» E 
a comprova della pericolosi
tà e nefandezza degli agita
tori veniva citata la «Voce 
della Cina libera- l'emitten
te di Taiwan che 11 17 dicem
bre aveva invitato 1 propri 
«agenti segreti sul continen
te» a «scegliere 11 momento 
opportuno per entrare In 
azione» e «a usare tutti 1 
mezzi per Incoraggiare e alu
tare I giovani studenti che 
partecipano coraggiosamen
te alle manifestazioni-
«Chiunque osi creare disor
dini In piazza Tlan-an-men 
—• concludeva 1 appello — 
sarà severamente punito« 

La dimensione degli inci
denti e anche la vlolenzn si
no a questo momento non 
sono lontanamente parago
nabili a quelli dell aprile di 
dieci anni fa, quando In pa
recchie decine di migliala 
prima e In milioni r et giorni 
successivi, 1 pechinesi erano 

verdetto» finché lo stesso 
Deng Xlaoplng, che da Mao 
era stato accusato diesserne 
l'ispiratore «dietro le quinte* 
dovette spiegare che se nonsl 
riabilitavano I cosiddetti 
•controrivoluzionari» di 
piazza Tlan an men, sarebbe 
stato difficile spiegare alla 
gente anche la propria riabi
litazione 

Di uguale rispetto ad allo
ra, finora ci sono solo le defi
nizioni senza misure con cui 
1 partecipanti alla manife
stazione vengono definiti A 
comprova viene data notizia 
dell arresto a Pechino, di un 
«disoccupato- di nome Xue 
Deyun proveniente dal Gui-
zhou (una delle province più 
povere della Cina), che 
avrebbe fatto la spola tra 
Canton Shanghai e la capi
tale per «Incitare gllstudentl 
ad atti dlv lolenza», e dell ar
resto, a Shanghai, di unope* 
ralo della locale fabbrica di 
laccatura, a nome Shl Guan-
fu capo di 
un «organizzazione reazio
naria denominata Partito 
del popolo* che oltre a Inci
tare lproprlo membri a prò* 
curarslarmt e munizioni 
avrebbe distribuito volantini 
che invitavano gli studenti a 
«lottare contro Ti Partito co
munista-

Qualunque sia l'effetto 

che notizie ed etichette del 
genere hanno iull'oplnlone 
pubblica, 11 nocciolo deh pro
blema, a lume di cronista. 
non sta probabilmente nel
l'azione di alcuni «agentlt le
gati o meno al Kuomlntang 
di Taiwan e nemeno nell'agi-
tazlolne di un pugno di stu
denti AH'unlveisltà di Pe
chino, nelle nottate gelido 
che hanno preceduto la vigl
ila dell'anno nuovo, abbia
mo sentito I capannelli di
scutere del «come altare 
Deng Xlaoplng a uclre dal
l'Impasse* e come evitare che 
una «rivendicazione giusta 
ma nonmatura per I templi 
come quella della democra
zia e della libertà), non «fini
sce per altare gli avversari 
delle riforme» Questo men-
tre.accanto ad un «dazlbaoi 
che invitava ad andare In 
piazza sfidando 1 «dieci rego
lamenti! che esigono auto-
rtzzazinl preventive alle ma
nifestazioni, ne era appicci
cato un altro di pugno di uno 
studente che spiegava per
ché non ci sarebbe andato 
Inpiazza Tlan an men «Scu
satemi, sono un vigliacco 
ma amo la vita ci sono gli 
esami non voglio finire In 
prigione, o essere espulso 
dall'università, o essere 
mandato a lavorare nelle 
lande desolate del Qlnghhal 
ddeiXlnJlang » 

Il «Quotidiano del popolo», 
nell'editoriale del primo 
gennaio, che fa seguito ad 
una serie di editoriali tutti 
letti con enfasi quotidiana
mente alla radio e alla televi
sione, riprende il tema del
l'Inscindibilità tra la scelta 
rlformatrlce, che deve essere 
continuata, e l «quattro prin
cipi cardine» da cui essa non 
può essere scissa socialismo, 
direzione da parti del Parti
to comunista, dittatura de
mocratica del popolo e mar
xismo-leninismo Maoze-
dong-pensiero Nel merito 
del «quattro principi» vengo
no anche rlesurnatl concetti 
che da qualche tempo erano 
Indlsuso la «lotta di classe» 
che «In una certa misura 
continuerà ad esistere per 
moto tempo-, la necessità dt 
•lottare contro unpugno dì-

Eersone che sonoostlll e sa-
otano llsistema socialista», 

l'opporsl al «libeiallsmo bor
ghese» e «le opinioni che ap
profittando della riforma e 
della politica di apertura 
certa gente negli ambienti 
Intellettualle culturali ha 
espresso contro I quattro 
principi. Con un elemento 
In più che trasferisce il cen
tro del problema all'interno 
del partito htesso la critica 
alla «debolezza di alcuni no
stri compagni- net confronti 
di queste ttnden^e 

Si tratta di concetti che 
periodicamente inquestl ot
to anni dati mlflodel «nuovo 
corso cinese» sono riapparsi 
ogni qual volta esso si scon
trava conforti resistenze E 
lo stesso Drng Xlaoplng a 
far ricorso al «quattro princi
pi» nel momenti difficili nel 
1979 quando, dice, e è gente 
che approfitta aelt'eredlta. 
lasciata dalla banda del 
quattro nel l^Ql quando e è 
gente che — sempre stcondo 
le sue parole — «Innai a la 
bandiera di Hua Quoteng 
per rovesciare vai sapete bo
ne chi » e ora, mentre sul1» 
via della riforma &i ergono 
«difficoltà momentanee» 

Siegmund Gimberg 


